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Allegati n. 1 (sub lett. A)

IL PRESIDENTE

Visto lo Statuto d’Ateneo ed in particolare l’art. 2, il cui comma 4 dispone, tra l’altro, che l’Università,  
per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, può “costituire associazioni, enti, fondazioni, società,  
consorzi, spin-off, altri organismi pubblici o privati o partecipare ad essi”;
Visto  il  decreto  legislativo  19  agosto  2016,  n.  175,  recante  “Testo  unico  in  materia  di  società  a  
partecipazione pubblica”, così come integrato dal D. Lgs. n. 100/2017 recante “Disposizioni integrative 
e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175”, di seguito per brevità “TUSP”;
Visto,  in particolare,  l’art.  20,  comma 1,  del  D.  Lgs.  n.  175/2016 (Razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche), il quale stabilisce, tra l’altro, che “le amministrazioni pubbliche effettuano  
annualmente,  con  proprio  provvedimento,  un'analisi  dell'assetto  complessivo  delle  società  in  cui  
detengono  partecipazioni,  dirette  o  indirette,  predisponendo,  ove  ricorrano  i  presupposti  di  cui  al  
comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante  
messa in liquidazione o cessione.”; 
Ricordato che, a valle delle precedenti determinazioni assunte ai sensi dell’art. 1, commi 611 e 612 della  
Legge 23.12.2014 n. 190 e ai sensi dell’art. 24 del TUSP, gli esiti finali sono stati i seguenti:
-  per  le  società CRATI  SCARL e Polo d’Innovazione di  Genomica,  Genetica e  Biologia SCARL,  a  valle 
dell’asta pubblica andata deserta, è stato autorizzato il recesso dalle medesime in attuazione del piano 
operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie adottato;

1



                                  
                                                                                  

-  per  le  società  MECCANO S.CON.LE  P.A.,  3A-PTA  SCARL  e  ATENA SCARL,  a  seguito  della  revisione  
straordinaria  delle  società  partecipate  effettuata  ai  sensi  dell’art.  24  del  TUSP,  è  stata  disposta  la 
detenibilità delle medesime, salvo diverso avviso degli organi di controllo;
- per la società IPASS SCARL è stata autorizzata, quale misura di razionalizzazione prevista dall’art. 24  
del TUSP, l’alienazione della partecipazione secondo le modalità e i tempi di cui al medesimo articolo, 
salvo diverso avviso degli organi di controllo;
Vista e richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione del 22 dicembre 2021, con la quale sono 
stati approvati, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 4 del T.U. in materia di società a partecipazione pubblica  
(D.lgs.  n.  175/2016),  così  come  integrato  dal  D.  Lgs.  n.  100/2017,  gli  esiti  della  razionalizzazione  
periodica delle società e delle partecipazioni societarie detenute dall’Università degli Studi di Perugia al  
31.12.2020 e la relazione sull’attuazione, di cui al documento allegato alla delibera, contestualmente 
disponendo:  con  riguardo  alla  società  MECCANO  SOC.  C.LE  P.A.,  3A-PTA  SCARL,  di  confermare  le 
precedenti deliberazioni assunte in merito alla detenibilità delle medesime, salvo diverso avviso degli 
organi  di  controllo destinatari  della  presente delibera;  con riguardo alla  società  UMBRIA DIGITALE 
SCARL di  deliberare il  mantenimento con azioni  di  razionalizzazione della società al  31.12.2021,  in  
continuità con quanto già deliberato in data 29 settembre 2021 stante la fusione per incorporazione 
nella società UMBRIA SALUTE  SCARL,  che avrà la nuova denominazione della società incorporante 
PUNTOZERO SCARL; con riguardo all’attuazione del piano di riassetto per ATENA SCARL, di autorizzare 
la prosecuzione dell’intervento di razionalizzazione con la formalizzazione per l’anno 2022 agli altri soci  
della richiesta per l’attuazione di un piano di intervento che possa portare ad adeguare la società ai  
requisiti del TUSP e in alternativa ove questo non risulti possibile, la dismissione della partecipazione;  
con riguardo all’attuazione del piano di riassetto per la partecipazione indiretta nella SIRO MORETTI 
COSTANZI  SOCIETÀ  AGRICOLA  S.R.L.,  di  autorizzare  per  le  motivazioni  di  cui  in  narrativa  la 
partecipazione  nella  società  citata  adottando  quale  misura  di  razionalizzazione,  da  intraprendere 
nell’anno 2022, il monitoraggio della società sino alla conclusione degli impegni presi e rinviando ogni 
determinazione di  razionalizzazione  della  stessa  alla  conclusione di  detti impegni  e  sempre previo  
confronto con l’Organismo controllante Fondazione; 
Rilevato che, alla data del 31 dicembre 2021, risulta che l’Ateneo deteneva le seguenti partecipazioni:
- partecipazione pari al 3,041% nella società 3A-PTA SCARL;
- partecipazione pari al 60% nella società IPASS SCARL;
- partecipazione pari al 0,000094% nella società UMBRIA DIGITALE SCARL;
- partecipazione pari al 0,17% nella società MECCANO SOC. C.LE P.A.;
- partecipazione pari al 4,76% nella società ATENA SCARL;
-  partecipazione  indiretta  nella  SIRO  MORETTI  COSTANZI  SOCIETÀ  AGRICOLA  S.R.L.,  attraverso  la 
Fondazione Siro Moretti Costanzi, ente controllato dall’Ateneo e controllante in misura pari al 100% a 
sua volta detta società;
Dato atto, con riguardo allo stato dell’arte delle società per le quali è stata già disposta una procedura 
di  razionalizzazione ai  sensi dell’art.  1,  commi 611 e 612 della Legge 23.12.2014, n. 190 e ai  sensi  
dell’art.  24  del  TUSP,  che  per  il  Polo  di  Genomica,  Genetica  e  Biologia  SCARL  si  è  conclusa  
positivamente la procedura di liquidazione della quota della citata società, mentre per la società IPASS 
Scarl, in data 17 dicembre 2021, l’Assemblea straordinaria dei soci ha posto in liquidazione la società;
Ritenuto di confermare, anche in un’ottica di continuità nei criteri applicati, tenuto conto che non sono 
state  effettuate  acquisizioni  di  partecipazioni  societarie  nel  corso  dell’esercizio  2021,  quali  società 
rientranti nel perimetro oggettivo della razionalizzazione periodica da effettuare entro il 31.12.2022, ai 
sensi dell’art. 20 del TUSP, le società partecipate per le quali non era stato già disposto un intervento di 
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razionalizzazione anche ai sensi dell’art. 1, commi 611 e 612 della Legge 23.12.2014 n. 190 e dell’art. 
24 del TUSP, e quindi, specificatamente, le società 3A-PTA SCARL e MECCANO SOC. C.LE P.A;
Ritenuto altresì di dover dare conto dell’attuazione del piano di riassetto delle partecipazioni detenute 
dall’Università degli Studi di Perugia ai sensi dell’art. 20, comma 4 del TUSP, con riguardo alla società  
UMBRIA  DIGITALE  SCARL,  ATENA SCARL e  con riferimento alla  partecipazione  indiretta nella  SIRO 
MORETTI  COSTANZI  SOCIETÀ AGRICOLA S.R.L.  attraverso  l’Organismo  controllante  Fondazione  Siro 
Moretti Costanzi, l’unica conosciuta detenuta da questo Ateneo;
Rilevato che l’analisi  sulla detenibilità va effettuata sulla base dei  seguenti criteri  di  cui  all’art.  20, 
comma 2 del citato T.U.:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 citato;
b) società che risultino prive di  dipendenti o abbiano un numero di  amministratori  superiori  a 
quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 
non superiore ad un milione di euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse  
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercii precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite dall’art. 4;
involgente unicamente le società partecipate per le quali non era stato già previsto un intervento di 
razionalizzazione, e quindi, specificatamente, per le società 3A-PTA SCARL e MECCANO SOC. C.LE P.A., 
disponendo per le società 3A-PTA SCARL E MECCANO SOC.C.LE P.A. che non ricorrono i presupposti per 
l’adozione di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione come risultante dal documento allegato 
alla delibera medesima;
Rilevato, altresì, con riguardo a UMBRIA DIGITALE SCARL che la società all’esito della procedura di  
razionalizzazione al 31.12.2021, in ossequio alle disposizioni regionali in materia di progressivo riordino 
delle società partecipate e, in particolare della L.R. n. 9/2014 e della L.R. n. 13/2021, improntate a 
ridurre i soggetti presenti nella filiera ICT, razionalizzare gli assetti organizzativi esistenti, valorizzare le 
professionalità esistenti e migliorare l’erogazione dei servizi in ossequio al principio del miglioramento 
dell’efficienza, efficacia ed economicità applicabile anche all’azione delle società pubbliche, la stessa ha 
completato la procedura di fusione per incorporazione nella società UMBRIA SALUTE SCARL, che ha la 
nuova denominazione della società incorporante PUNTOZERO SCARL, attiva dal 1° gennaio 2022;
Preso  atto  che  gli  indirizzi  per  gli  adempimenti  relativi  alla  Revisione  e  al  Censimento  delle 
partecipazioni pubbliche, condivisi con la Corte dei conti, contenenti, tra l’altro, uno schema tipo per la 
redazione del provvedimento da adottare ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 4 del TUSP pubblicati dalla 
Struttura  di  indirizzo,  monitoraggio  e  controllo  sull’attuazione  del  TUSP presso il  Dipartimento del 
Tesoro – Ministero dell’Economia e delle Finanze – sono stati pubblicati nel portale del MEF in data 8  
novembre u.s.;
Tenuto conto che l’adempimento previsto dal TUSP si integra con la predetta consueta e consolidata  
rilevazione annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti, condotta dal Dipartimento del Tesoro, ai  
sensi dell’art.  17 del  D.L. n. 90 del  2014, e che attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del  Portale 
Tesoro  saranno  acquisiti  sia  l’esito  della  razionalizzazione  periodica  (informazioni  in  formato 
elaborabile contenute nei provvedimenti, nonché il documento approvato), sia i dati richiesti ai fini del 
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censimento annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti in organi di governo delle società e di 
enti; 
Ritenuto, pertanto, al fine di agevolare la redazione del provvedimento da adottare ai sensi dell’art. 20,  
comma 1 del TUSP e della relazione sull’attuazione di cui al comma 4 del citato art. 20, e la successiva 
trasmissione secondo le modalità prescritte, di utilizzare il suddetto schema tipo adottato dal MEF per  
l’analisi di ogni singola società oggetto della razionalizzazione periodica, nonché lo schema previsto per 
fotografare  lo  stato  di  attuazione  delle  misure  di  razionalizzazione,  la  cui  compilazione  risulta  dal  
documento allegato alla presente delibera per farne parte integrante e sostanziale;
Dato atto, passando all’analisi dei criteri di cui all’art. 20, c. 2 del TUSP, di quanto per ognuno di essi di  
seguito riportato:
-    punto a): che le predette due società partecipate dall’Ateneo (MECCANO S.P.A. e 3A PTA SCARL),  
valutate, in sede di adesione, come strettamente necessarie per il perseguimento della terza missione 
dell’Università (valorizzazione dei risultati della ricerca e trasferimento tecnologico), risultano rientrare 
nella  macro  categoria  di  cui  alla  previsione  dell’art.  4,  c.  2  lett  a)  quali  società  finalizzate  alla 
produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli  
impianti funzionali ai servizi medesimi;
Confermato, quanto alla società 3A-PTA SCARL, che la stessa, nel perseguire le proprie finalità sociali  
secondo  il  modello  in  house  providing,  opera  in  stretta  sinergia  con  le  attività  di  ricerca  svolte 
dall’Ateneo (attraverso convenzioni e progetti) e risulta promuovere nel sistema regionale attività di 
ricerca,  innovazione  e  trasferimento  tecnologico,  attraverso  la  concreta  collaborazione  e  fattiva 
compenetrazione tra Centri produttori di conoscenze tecnico-scientifiche quali, appunto, l’Ateneo e il  
sistema delle imprese; 
Confermato,  altresì,  quanto  alla  società  MECCANO  SPA,  che  la  stessa  opera  come  Centro  di 
trasferimento tecnologico per lo sviluppo delle piccole medie imprese nel settore elettromeccanico, in 
sinergia e collaborazione con iniziative e progetti, cui l’Ateneo partecipa mediante il Dipartimento di  
Ingegneria;
-  punto b): in merito al rapporto tra dipendenti e amministratori al 31/12/2021, si rileva quanto segue:
a. MECCANO: 33 dipendenti e 7 amministratori;
b. 3A-PTA: 28 dipendenti e un amministratore unico;
-   punto c) in merito alla tipologia di attività svolta che non deve essere similare, si  rileva quanto 
segue:
a. MECCANO: Codice ATECO 25.62 svolge, principalmente, lavorazioni di meccanica generale;
b. 3A-PTA: Codice ATECO 82.99.99 svolge, in sintesi, ricerca sulla biotecnologia e formazione;
-   punto d) stante quanto prevede il comma 12-quinquies dell’art. 26 del TUSP, necessità di avere un 
fatturato medio nel triennio precedente superiore a €. 1.000.000,00, emerge che tutte le società in 
esame risultano aver superato il test parametrico, rinviando per i dati numerici al documento allegato; 
-  punto  e)  l’inapplicabilità  del  parametro  alle  predette  società  partecipate  dall’Ateneo,  in  quanto 
società riconducibili, con riguardo allo scopo, all’art. 4, c. 2 lett. a;
-  punto f): necessità di contenimento dei costi di funzionamento, non si riscontra, allo stato attuale, la 
necessità di attivare ulteriori procedure di contenimento dei costi di funzionamento;
-   punto g): necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, non si  
rilevano situazioni che necessitano di operazioni di aggregazione di società in quanto operano in ambiti 
di ricerca differenti;
Dato atto dell’attuazione del piano di riassetto ai sensi dell’articolo 20, c. 4 del TUSP, approvato dal  
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 dicembre 2021 e, in particolare:
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- con riferimento alla società ATENA SCARL, nel 2022 l’Università degli Studi di Perugia, in attuazione 
della delibera del Consiglio di Amministrazione del 22 dicembre 2021, quale misura di esecuzione del  
piano di riassetto per la razionalizzazione della citata società, ha effettuato la richiesta alla società di  
adottare  un  Piano  di  Intervento  che  potesse  adeguare  la  società  a  tutti  i  requisiti  del  TUSP.  In  
particolare quello del fatturato medio nel triennio inferiore al limite di cui all’art. 20, comma 2 lett. d)  
di 1.000.000 di Euro. Emerge per tabulas dai dati di bilancio che il fatturato negli ultimi due anni è di  
gran lunga aumentato di volume. Si è passati, infatti da un fatturato (valore della produzione – A1) 
+A5) riferito al bilancio 2019 pari a Euro 369.850, a un fatturato riferito al bilancio 2020 pari a Euro  
1.146.128  e  2021  pari  a  Euro  972.940.  Tale  incremento esponenziale  del  valore  della  produzione 
nell’ultimo biennio accompagnato da un deciso incremento dell’utile, rende ipotizzabile un trend di  
allineamento della società al  dato del  1.000.000,00 di  Euro di  fatturato nel  triennio e fa sembrare 
cauto, stante i risultati ottenuti dalla società nell’ultimo biennio, di confermare il mantenimento della  
partecipazione  nella  società  ATENA  SCARL  per  l’anno  2023,  proseguendo  l’intervento  di 
razionalizzazione con un monitoraggio dell’andamento del valore della produzione, da adottare quale 
misura di razionalizzazione riferita alla società citata;
-  con  riguardo  a  UMBRIA  DIGITALE  SCARL la  stessa  ha  completato  al  31.12.2021  la  procedura  di 
razionalizzazione  con  l’attuazione  della  fusione  per  incorporazione  nella  società  UMBRIA  SALUTE 
SCARL, che ha la nuova denominazione della società incorporante PUNTOZERO SCARL attiva dal 1° 
gennaio 2022, creando un ente strategico regionale volto al raggiungimento delle finalità istituzionali 
degli  enti  pubblici  soci,  comprese  le  Università  umbre,  mediante  l’organizzazione  e  la  struttura 
condivisa a supporto e coordinamento delle attività degli stessi, singolarmente e nel loro insieme;
-  con  riferimento  alla  SIRO  MORETTI  COSTANZI  SRL,  partecipata  indiretta  attraverso  l’organismo 
tramite  Fondazione  Siro  Moretti  Costanzi,  nel  2022  l’Ateneo  ha  investito  la  Fondazione  Moretti 
Costanzi,  Organismo controllante  la  società  della  misura  di  razionalizzazione  del  monitoraggio  con 
riferimento agli impegni presi dalla Fondazione nell’ambito di progetti regionali di sostegno.
La Fondazione ha trasmesso all’Ateneo in data 9 dicembre 2022, con nota assunta a prot. n. 344284  
del 12 dicembre 2022, una relazione dell’Amministratore Unico della società Siro Moretti Costanzi SA 
S.r.l. sullo stato dell’arte in particolare evidenziando che in data 6 dicembre 2022 è stata confermata  
l’ulteriore  proroga  delle  misure  10.1.1  e  10.1.2  del  PSR  Regione  Umbria  Misure  Agroambientali, 
pertanto la società in oggetto dovrà rispettare tali impegni proseguendo l’attività fino al giugno 2023; 
dall’approfondimento effettuato con Confagricoltura è emerso infatti che la società ha in essere due 
domande di sostegno presentate nel 2016 per tali misure e nel 2022 ha usufruito dell’ampliamento alla 
settima e ultima annualità. Le dette domande hanno un valore richiesto di € 2.355,11 ed € 36.609,45. 
L’impegno assunto scade nel  giugno del  2023 e il  mancato mantenimento dello stesso porterebbe 
all’intera penalizzazione delle suddette domande. Attesa, pertanto, l’opportunità di determinarsi per il  
mantenimento della partecipazione nella società citata adottando quale misura di razionalizzazione, da 
intraprendere nell’anno 2023,  la prosecuzione del  monitoraggio  della società sino alla  conclusione 
degli impegni presi, rinviando ogni determinazione di razionalizzazione della stessa alla conclusione di 
detti impegni e sempre previo confronto con l’Organismo controllante Fondazione;
Visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico in data 20/12/2022;

Invita il Consiglio di Amministrazione a deliberare.

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Visto lo Statuto d’Ateneo, e in particolare l’art. 2, comma 4;
Visto il D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, così come integrato dal D.lgs. n. 100/2017, e in particolare l’art. 20;
Viste e richiamate,  in materia di  società a partecipazione pubblica,  le  precedenti determinazioni  del  
Consiglio di Amministrazione e, da ultimo, la delibera del 22 dicembre 2021, con la quale sono stati 
approvati, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 4 del T.U. in materia di società a partecipazione pubblica (D.lgs.  
n. 175/2016), così come integrato dal D. Lgs. n. 100/2017, gli esiti della razionalizzazione periodica delle 
società e delle partecipazioni societarie detenute dall’Università degli Studi di Perugia al 31.12.2020 e la  
relazione sull’attuazione, di cui al documento allegato alla delibera; 
Preso atto, conseguentemente, della situazione delle partecipazioni societarie detenute dall’Università 
degli Studi di Perugia al 31 dicembre 2021, come descritta in narrativa in modo differenziato in base alle  
determinazioni assunte; 
Condiviso di proseguire nella prescritta razionalizzazione periodica delle partecipazioni ai sensi del citato 
art. 20, comma 1 del TUSP unicamente per le società partecipate per le quali non sia stato già disposto 
un intervento di razionalizzazione, e quindi, specificatamente, per le società 3A-PTA SCARL e MECCANO 
SOC. C.LE P.A.; 
Preso atto che gli indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni  
pubbliche, condivisi con la Corte dei conti, contenenti, tra l’altro, uno schema tipo per la redazione del  
provvedimento da adottare ai  sensi  dell’art.  20,  commi 1 e  4 del  TUSP pubblicati dalla  Struttura di  
indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP presso il Dipartimento del Tesoro – Ministero 
dell’Economia  e  delle  Finanze –  sono stati pubblicati nel  portale  del  MEF in  data  8  novembre u.s.;  
Valutato  favorevolmente  l’utilizzo  dei  predetti  schemi  tipo,  ivi  allegati,  per  la  redazione  del  
provvedimento  di  razionalizzazione  periodica  delle  partecipazioni  e  della  relazione  sullo  stato  di  
attuazione  di  cui  all’art.  20,  commi  1  e  4  del  TUSP,  di  cui  all’allegato  documento  e,  ritenuto,  
conseguentemente, di recepirne gli esiti; 
Condiviso  l’iter  logico-giuridico  e  motivazionale  sotteso  all’istruttoria  di  cui  in  narrativa,  svolta  con 
riguardo alle  singole  partecipazioni,  di  cui  all’allegato  documento e,  ritenuto,  conseguentemente,  di  
recepirne gli esiti; 
Valutato che relativamente alle società 3A – PTA SCARL e MECCANO S.CON.LE P.A., non ricorrono per 
alcuna i presupposti di cui al comma 2 dell’art. 20 del TUSP e, pertanto, l’Ateneo non è tenuto alla  
predisposizione di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione; 
Condivisa l’opportunità di confermare la partecipazione dell’Ateneo nelle suddette società, in ragione 
delle argomentazioni di cui in narrativa;
Dato atto per la società UMBRIA DIGITALE SCARL che la stessa ha completato al 31.12.2021 la procedura 
di  razionalizzazione  con  l’attuazione  della  fusione  per  incorporazione  nella  società  UMBRIA  SALUTE 
SCARL,  che  ha  la  nuova denominazione  della  società  incorporante  PUNTOZERO SCARL  attiva dal  1° 
gennaio 2022; 
Condiviso, altresì, con riguardo ad ATENA SCARL, quanto all’attuazione del piano di razionalizzazione che 
l’incremento esponenziale del valore della produzione nell’ultimo biennio accompagnato da un deciso 
incremento dell’utile, rende ipotizzabile un trend di allineamento della società al dato del 1.000.000,00 
di Euro di fatturato nel triennio e fa sembrare cauto, stante i risultati ottenuti dalla società nell’ultimo 
biennio, di confermare il mantenimento della partecipazione nella società ATENA SCARL per l’anno 2023,  
proseguendo  l’intervento  di  razionalizzazione  con  un  monitoraggio  dell’andamento  del  valore  della 
produzione, da adottare quale misura di razionalizzazione riferita alla società citata; 
Condivisa,  con  riferimento  alla  società  SIRO  MORETTI  COSTANZI  SRL,  l’opportunità,  a  valle 
dell’approfondimento  effettuato  dall’organo  della  società  su  indicazione  della  Fondazione  con 
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Confagricoltura sulle misure di sostegno ancora attive, di mantenere la partecipazione nella società 
citata adottando quale misura di razionalizzazione, da intraprendere nell’anno 2023, il monitoraggio 
della  società  sino  alla  conclusione  degli  impegni  presi,  rinviando  ogni  determinazione  di 
razionalizzazione  della  stessa  alla  conclusione  di  detti  impegni  e  sempre  previo  confronto  con 
l’Organismo Fondazione; 
Condivisa, altresì, la necessità di adottare la presente delibera nel rispetto del prescritto termine del 
31 dicembre 2022;
Ritenuto che resta fermo in capo all’Ateneo l’obbligo di perfezionare le determinazioni derivanti dalla 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie ai sensi dell’art. 1 commi 611 e 612 
della L. n. 190/2014 e della revisione straordinaria ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 175/2016, già 
assunte  nei  confronti  delle  altre  partecipazioni  per  le  quali  lo  stato  delle  relative  procedure  di 
dismissione è quello sopra descritto;
Visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico in data 20/12/2022;
All’unanimità

DELIBERA

 di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 4 del T.U. in 
materia di società a partecipazione pubblica (D.lgs. n. 175/2016), così come integrato dal D. Lgs.  
n.  100/2017,  gli  esiti  della  razionalizzazione  periodica  delle  società  e  delle  partecipazioni  
societarie  detenute  dall’Università  degli  Studi  di  Perugia  al  31.12.2021  e  la  relazione 
sull’attuazione, di cui al documento allegato alla presente delibera sub lett. A), per farne parte 
integrante e sostanziale e, contestualmente, disponendo:
o con riguardo alle società MECCANO S.CON.LE P.A., 3A- PTA SCARL di confermare le precedenti 

deliberazioni  assunte in  merito alla  detenibilità  delle  medesime, salvo diverso avviso degli 
organi di controllo destinatari della presente delibera; 

o con  riguardo  alla  società  UMBRIA  DIGITALE  SCARL  di  prendere  atto  dell’avvenuto 

perfezionamento  al  31.12.2021  della  procedura  di  razionalizzazione  con  l’attuazione  della 
fusione  per  incorporazione  nella  società  UMBRIA  SALUTE  SCARL,  che  ha  la  nuova 
denominazione della società incorporante PUNTOZERO SCARL, attiva dal 1° gennaio 2022;

o con riguardo all’attuazione  del  piano di  riassetto per  ATENA SCARL,  di  confermare,  per  le 

motivazioni d cui in narrativa, il mantenimento della partecipazione nella società ATENA SCARL 
per  l’anno  2023,  proseguendo  l’intervento  di  razionalizzazione  con  un  monitoraggio 
dell’andamento del  valore  della  produzione,  da  adottare quale  misura  di  razionalizzazione 
riferita alla società citata;

o con riguardo all’attuazione del  piano di  riassetto per la partecipazione indiretta nella SIRO 

MORETTI COSTANZI SOCIETÀ AGRICOLA S.R.L., di autorizzare, per le motivazioni di cui sopra, la 
partecipazione  nella  società  citata  adottando  quale  prosecuzione  della  misura  di 
razionalizzazione  già  deliberata  per  il  2022,  da  intraprendere  anche  nell’anno  2023,  il 
monitoraggio  della  società  sino  alla  conclusione  degli  impegni  presi  e  rinviando  ogni 
determinazione di razionalizzazione della stessa alla conclusione di  detti impegni e sempre 
previo confronto con l’Organismo controllante Fondazione; 

 di dare mandato alla Ripartizione Legale di dare attuazione alle determinazioni assunte con la 
presente delibera, nonché a tutti gli adempimenti conseguenti all’esito delle stesse;

 di disporre la trasmissione della presente delibera alla Sezione Regionale di Controllo della 
Corte dei Conti;
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 di disporre, altresì, la trasmissione della presente delibera alla struttura di cui all’art. 15 del  
TUSP presso il Ministero per l’Economia e le Finanze, secondo le modalità previste;

 di  disporre  la  pubblicazione  delle  determinazioni  assunte  con  la  presente  delibera  nella 
prescritta sezione dell’Amministrazione Trasparente nel sito web dell’Ateneo; 

 di disporre che resta fermo in capo all’Ateneo l’obbligo di perfezionare le determinazioni già 
assunte derivanti dalla razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie ai sensi  
dell’art. 1 commi 611 e 612 della L. n. 190/2014 e della revisione straordinaria ai sensi dell’art. 
24 del D.Lgs. n. 175/2016.

La  presente  delibera  è  immediatamente  esecutiva  e  la  relativa  verbalizzazione  è  approvata  seduta 
stante.
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ANALISI DELL’ASSETTO COMPLESSIVO DELLE PARTECIPATE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 

PERUGIA E PIANO DI RIASSETTO PER LA LORO RAZIONALIZZAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 20 

(RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE) DEL D. LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 

175 (TESTO UNICO IN MATERIA DI SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA). 

Il presente documento viene redatto in applicazione di quanto previsto dall’art. 20 del Decreto Legislativo 
19 agosto 2016, n. 75 (“Testo unico in materia di partecipazione pubblica”, di seguito denominato TUSP). 
Tale disposizione ha introdotto, accanto alla revisione delle partecipazioni ex art. 24 TUSP, da effettuarsi 
in via straordinaria entro il 30 settembre 2017, una procedura di carattere ordinario che gli enti pubblici, 
tra cui le Università, sono chiamati ad attivare nella gestione delle proprie partecipazioni societarie, al 
fine di una loro razionalizzazione. L’art. 20 deve essere letto in combinato disposto con gli articoli 4 e 
26 del TUSP. Il primo articolo, infatti, individua le attività perseguibili mediante le partecipazioni 
societarie pubbliche, mentre il secondo detta disposizioni transitorie per l’applicazione della nuova 
normativa. 

In particolare l’art. 20 del TUSP (Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche) dispone:  

“1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, 
con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni 
che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti competente 
ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.  

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 
modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni 
pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a     quello 

dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi 
con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, 
dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e 
alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 

4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche 
amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, 
e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti 
competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 

5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di operazioni 
straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione normativa. I 
relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali sono disciplinati, 
salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del codice civile e sono 
compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la costituzione della società 
o l'acquisto della partecipazione. 

6. Resta ferma la disposizione dell'articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.  

7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 
500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata 
dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti. Si applica l'articolo 24, commi 
5, 6, 7, 8 e 9.  
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8. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall'articolo 1, commi da 611 a 616, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il conservatore del registro delle 
imprese cancella d'ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti dall'articolo 2495 del codice 
civile, le società a controllo pubblico che, per oltre due anni consecutivi, non abbiano depositato il 
bilancio d'esercizio ovvero non abbiano compiuto atti di gestione. Prima di procedere alla 
cancellazione, il conservatore comunica l'avvio del procedimento agli amministratori o ai liquidatori, 
che possono, entro 60 giorni, presentare formale e motivata domanda di prosecuzione dell'attività, 
corredata dell'atto deliberativo delle amministrazioni pubbliche socie, adottata nelle forme e con i 
contenuti previsti dall'articolo 5. In caso di regolare presentazione della domanda, non si dà seguito 
al procedimento di cancellazione. Unioncamere presenta, entro due anni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, alla struttura di cui all'articolo 15, una dettagliata relazione sullo stato di 
attuazione della presente norma.” 

Stante quanto sopra, nel presente documento, predisposto a supporto dell’atto deliberativo che 
approverà l’esito della razionalizzazione e la relazione sull’attuazione del precedente piano con riguardo 
alla situazione al 31.12.2021 viene dato conto: 

A) dello stato dell’arte per le società per le quali è stata già disposta una procedura di 
razionalizzazione ai sensi dell’art. 1, commi 611 e 612 della Legge 23.12.2014, n. 190 e ai sensi 
dell’art. 24 del TUSP; 

B) dell’analisi dell’assetto complessivo delle partecipazioni societarie detenute dall’Università degli 
Studi di Perugia al 31 dicembre 2021, ai sensi del citato art. 20 del TUSP;  

C) dell’attuazione del piano di riassetto ai sensi dell’articolo 20, c. 4 del TUSP, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 dicembre 2021 (delibera n. 608/2021 numero 
protocollo 313010/2021). 

Di seguito si riporta, fatte salve le considerazioni che seguono, una RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

delle partecipazioni societarie detenute dall’Università degli Studi di Perugia al 31/12/2021, 

unitamente ad una tabella riepilogativa solamente di quelle ad oggi non razionalizzate: 
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Tabella delle partecipate al 31 dicembre 2021 

 

 

In via preliminare con riferimento allo stato dell’arte per le società per le quali è stata già disposta una 

procedura di razionalizzazione ai sensi dell’art. 1, commi 611 e 612 della Legge 23.12.2014, n. 190 e ai sensi 

dell’art. 24 del TUSP, relativamente alle Società Polo di Genomica, Genetica e Biologia SCARL e IPASS 

Scarl, in continuità con le precedenti delibere di questo Consesso, si rappresenta quanto segue: 

- società Polo di Genomica, Genetica e Biologia SCARL, si è conclusa positivamente la procedura 

di liquidazione della quota nella citata società; 

- società IPASS Scarl, in data 17 dicembre 2021 l’Assemblea straordinaria dei soci ha posto in 

liquidazione la società. 

Tanto detto sopra, si procederà di seguito  all’analisi dell’assetto complessivo delle partecipazioni 

societarie detenute dall’Università degli Studi di Perugia al 31 dicembre 2021, ai sensi del citato art. 20 

del TUSP, prendendo prima in esame le società per le quali non è stata già disposta una procedura di 

razionalizzazione ai sensi dell’art. 1, commi 611 e 612 della Legge 23.12.2014, n. 190 e ai sensi dell’art. 24 

del TUSP, segnatamente quelle indicate nella tabella che precede (e quindi all’esame delle società per 

le quali con provvedimento del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 dicembre 2021 (delibera 

n. 608/2021 numero protocollo 313010/2021) è stata deliberata una misura di razionalizzazione dando 

conto dell’attuazione del piano di riassetto ai sensi dell’articolo 20, c. 4 del TUSP. 

Per ognuna di esse si riporta, altresì, la compilazione della scheda di dettaglio predisposta secondo le 
indicazioni della Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP negli indirizzi 
per gli adempimenti relativi alla revisione e al censimento delle partecipazioni pubbliche, pubblicati nel 
portale del MEF in data 8 novembre 2022. 

I dati riportati sono ricavati dai bilanci di esercizio delle società partecipate e da altri atti inerenti la loro 
Governance ricevuti dalle stesse.  

In merito all’analisi dei risultati di esercizio dell’ultimo quinquennio, nonché alla verifica del 
contenimento dei costi di funzionamento delle società partecipate non si rilevano situazioni che possano 
comportare possibili ricadute di responsabilità finanziaria dell’Ateneo, aldilà delle quote dallo stesso 
sottoscritte.  

MECCANO – S.P.A. 

Forma Giuridica: Società consortile per azioni (forma consentita ai sensi dell’art. 3, c. 1 del TUSP). 

Società partecipata da: Sviluppo EUROPA Marche SRL, INTESA SAN PAOLA SPA, Veneto Banca spa, 
INVITALIA PARTECIPAZIONI SPA, Amministrazione provinciale di Ancona, CCIAA delle Marche, Comune di 
Iesi, di Fabriano e altri soci. 

Partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al 31 dicembre 2021 con una percentuale del 0,17% 
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Attività: la Società ha per oggetto: 

a) promuovere il trasferimento delle tecnologie verso le imprese associate e verso terzi; 
b) svolgere attività di ricerca e sviluppo; 
c) promuovere attività di formazione tecnica e manageriale; 
d) svolgere tutte quelle attività ritenute utili allo sviluppo tecnologico, organizzativo e gestionale delle 

imprese associate e di terzi; 
e) promuovere e sviluppare l'internazionalizzazione tecnologica; 
f) il monitoraggio, l'esecuzione di indagini su strutture e materiali in situ ed in laboratorio ivi comprese 

le prove geo tecniche e le prove per il collaudo di qualunque manufatto e prodotto da costruzione; 
g) la valutazione della conformità per prodotti, processi, persone e sistemi come Organismo di 

certificazione/Organismo Notificato; 
h) l’esecuzione di prove su beni di ogni genere; 
i) la calibrazione e la manutenzione di strumenti e sistemi di misura; 
j) i controlli relativi alla qualità di impianti, apparati e componenti; 
k) la gestione in proprio o per conto terzi di laboratori di misura; 
l) l’elaborazione di schemi di certificazione volontaria. 

Valutazione dell’attività ai fini della verifica delle condizioni di partecipazione: le attività della società 
sono identificabili come attività di produzione di un servizio di interesse generale. Tenuto conto della 
pluralità di soggetti partecipanti alla società, del campo d’azione e delle finalità perseguite, le attività 
della società appaiono coerenti e necessarie al perseguimento dell’obiettivo della promozione e dello 
sviluppo dell’attività istituzionale di ricerca nel settore di riferimento, obiettivo che non sarebbe 
altrimenti realizzabile con la stessa efficacia. 

Rapporto dipendenti/amministratori: 33 addetti al 31.12.2021 e 7 amministratori coerente con le 
disposizioni di cui all’art. 20, lett. b). 

L’Università degli Studi di Perugia non possiede partecipazioni in altre società o enti pubblici strumentali 
che svolgono attività analoghe o similari a quelle di MECCANO – S.P.A. 

Fatturato medio nel triennio 2019-2021: Superiore al limite di cui all’art. 20, comma 2 lett. d) di 
1.000.000,00 di Euro. 

Verifica della necessità di aggregazione con altre società partecipate: tenuto conto della specificità 
dell’attività svolta anche in considerazione della compagine sociale e della peculiarità delle finalità 
perseguite non si può effettuare alcuna aggregazione con altre società partecipate.  

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2020: mantenimento senza interventi stante il 
rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20, comma 2 del TUSP. 

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2021: mantenimento senza interventi stante il 
rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20, comma 2 del TUSP.  

Il bilancio al 31 dicembre 2021 presenta un utile di Euro 13.329,00 in linea con il risultato positivo degli 
esercizi precedenti.  

Come emerge dalla nota integrativa della Società, il 2021 non è stato un anno facile. Purtuttavia la società 
ha prontamente attuato sin dal marzo 2020 e proseguito nel 2021 tutte le misure volte al contenimento 
dell’emergenza sanitaria e alla prevenzione dei rischi del contagio del personale. Al contempo sono 
proseguite per tutto il 2021 le seguenti misure: moratoria mutui e leasing integrale fino al 30 giugno e 
della quota capitale fino al 31 dicembre; sospensione fino al 31 agosto dei versamenti relativi alle cartelle 
di pagamento; richiesta nuovi mutui garantiti SACE/Fondo Centrale Garanzia € 72.000 (Intesa San paolo) 
– ottenuto in data 22.8.2021. 

I risultati raggiunti dalle aree produttive della MECCANO mostrano un andamento altalenante dipeso, 
soprattutto per l’Area Ricerca e Sviluppo, dal fatto che le imprese sono state interessate da periodi di 
stop and go con l’impossibilità di completare attività e fatturati nel 2021 e rinviando il tutto al 2022. La 
Società in nota integrativa ha evidenziato che continuerà a lavorare anche per gli esercizi futuri alla 
realizzazione di alcuni processi interni e al contenimento di alcuni costi.  

Nonostante le difficoltà derivanti da una mancanza di liquidità dovuta ai ritardi negli incassi relativi ai 
progetti di ricerca e sviluppo acquisiti, la valutazione di bilancio è stata effettuata nella prospettiva della 
continuazione dell’attività in base alle ordinarie procedure di valutazione ex art. 2423-bis, co 1, n. c.c. 
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In considerazione di ciò, la Società monitorerà con estrema attenzione l’andamento dei mercati di 
riferimento rispetto alle ipotesi di budget economico-finanziario mantenendo al contempo un’azione 
proattiva e costante al contenimento dei costi e all’individuazione di iniziative che possano ulteriormente 
tutelare i flussi di cassa attesi nell’esercizio 2022.  

 

3A - PARCO TECNOLOGICO AGRO-ALIMENTARE DELL’UMBRIA SOCITA’ CONSORTILE A R.L. 

Forma Giuridica: Società consortile a responsabilità limitata (forma consentita ai sensi dell’art. 3, c. 1 
del TUSP). 

Società partecipata da: Regione dell’Umbria, Comune di Todi, Camera di Commercio Industria Artigianato 
e Agricoltura dell’Umbria, Sviluppumbria spa; Istituto d’istruzione superiore “Ciuffelli – Einaudi”. 

Partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al 31 dicembre 2021 con una percentuale del 3,041%. 

Attività: la Società, nel perseguimento della propria attività strumentale e di interesse generale del 
settore agricolo, agroalimentare e forestale secondo la normativa vigente in materia di in house providing, 
consente secondo le disposizioni vigenti agli operatori pubblici e privati l’utilizzo dei propri servizi per lo 
svolgimento dell’attività di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico, nonché di certificazione di 
qualità e sicurezza alimentare. 

Valutazione dell’attività ai fini della verifica delle condizioni di partecipazione: le attività sono 
identificabili come attività di produzione di un servizio di interesse generale. Tenuto conto della pluralità 
di soggetti pubblici partecipanti alla società, del campo d’azione e delle finalità perseguite quale società 
in house providing, le attività della società appaiono coerenti e necessarie al perseguimento dell’obiettivo 
della promozione e dello sviluppo dell’attività istituzionale di ricerca nel settore di riferimento, obiettivo 
che non sarebbe altrimenti realizzabile con la stessa efficacia. 

Rapporto dipendenti/amministratori: 28 addetti al 31.12.2021 e 1 amministratore coerente con le 
disposizioni di cui all’art. 20, lett. b). 

L’Università degli Studi di Perugia non possiede partecipazioni in altre società o enti pubblici strumentali 
che svolgono attività analoghe o similari a quelle di 3A - PARCO TECNOLOGICO AGRO- ALIMENTARE 
DELL’UMBRIA SOCITA’ CONSORTILE A R.L. 

Fatturato medio nel triennio 2019-2021: Superiore al limite di cui all’art. 20, comma 2 lett. d) di 1.000.000 
di Euro. 

Verifica della necessità di aggregazione con altre società partecipate: tenuto conto della specificità di 
settore dell’attività svolta anche in considerazione della compagine sociale e della peculiarità delle 
finalità perseguite non si può effettuare alcuna aggregazione con altre società partecipate.  

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2020: mantenimento senza interventi stante il 
rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20, comma 2 del TUSP. 

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2021: mantenimento senza interventi stante il 
rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20, comma 2 del TUSP. 

Il bilancio al 31 dicembre 2021 presenta un utile di Euro 178.757,00 in diminuzione rispetto all’esercizio 
precedente ma comunque positivo in linea con il trend degli esercizi precedenti.  

Come risulta dalla Relazione sulla Gestione, da un’analisi complessiva dei prospetti economici, 
patrimoniali e finanziari emerge come nel corso del 2021 la società abbia realizzato un risultato positivo 
decisamente migliore rispetto alle previsioni di Budget, con un incremento del valore del patrimonio 
netto rispetto allo scorso esercizio corrispondente al risultato d’esercizio del 2021, e con una 
componente di capitale e riserve pari a 989.538 per effetto della destinazione del risultato d’esercizio 
2020 a incremento della riserva statutaria del Fondo Consortile e della riserva legale. 

Dal punto di vista finanziario, il 2021 è risultato migliore rispetto all’esercizio precedente con flussi 
regolari che hanno prodotto sull’anno un incremento delle disponibilità liquide. 

Si può affermare che la società ha realizzato gli obiettivi previsti nel Documento Programmatico 2021-
2023 - annualità 2021, sia quelli operativi legati alle attività in corso sia quelli legati alla programmazione 
futura. 
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UMBRIA DIGITALE SCARL 

Forma Giuridica: Società consortile a responsabilità limitata (forma consentita ai sensi dell’art. 3, c. 1 
del TUSP) 

Società partecipata da: Regione dell’Umbria, Comune di Perugia, Comune di Terni, Comune di Orvieto, 
Amministrazione provinciale di Perugia, ADISU e da altri soci. 

Partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al 31 dicembre 2021 con una percentuale dello 
0,000094% 

Attività: la Società svolge attività di interesse generale, da qualificarsi secondo i limiti dell'ordinamento 
interno e dell'ordinamento europeo, per la gestione e lo sviluppo del settore ICT regionale ed attività 
strumentale nei confronti dei soggetti pubblici Soci secondo il modello in house providing di cui 
all'ordinamento comunitario e interno. 

In particolare effettua consulenza nel settore delle tecnologie dell’informatica; produzione di beni 
immateriali e fornitura di beni strumentali alle attività istituzionali degli enti pubblici partecipanti in 
ambito informatico, telematico e per la sicurezza dell’informazione, curando per conto e nell’interesse 
di questi e dell’utenza, l’attività relativa alla gestione del sistema informativo regionale e alla 
manutenzione delle reti locali e delle postazioni di lavoro dei consorziati. Nell’esercizio di queste attività, 
la società si configura come centro di servizi territoriali che integra i propri processi con quelli dei 
consorziati.    

Valutazione dell’attività ai fini della verifica delle condizioni di partecipazione: le attività sono 
identificabili come attività di produzione di un servizio di interesse generale. Tenuto conto della pluralità 
di soggetti pubblici partecipanti alla società, del campo d’azione nel territorio e delle finalità perseguite 
quale società in house providing, le attività della società appaiono coerenti e necessarie al perseguimento 
dell’obiettivo della promozione e dello sviluppo dell’attività istituzionale di ricerca nel settore di 
riferimento nel territorio, obiettivo che non sarebbe altrimenti realizzabile con la stessa efficacia se non 
perseguito in sinergia con gli altri enti pubblici umbri. 

Rapporto dipendenti/amministratori: 77 addetti al 31.12.2021 e 1 amministratore coerente con le 
disposizioni di cui all’art. 20, lett. b). 

L’Università degli Studi di Perugia non possiede partecipazioni in altre società o enti pubblici strumentali 
che volgono attività analoghe o similari. 

Fatturato medio nel triennio 2019-2021: superiore al limite di cui all’art. 20, comma 2 lett. d) di 1.000.000 
di Euro. 

Verifica della necessità di aggregazione con altre società partecipate: tenuto conto della specificità di 
settore dell’attività svolta nel territorio umbro anche in considerazione della compagine sociale e della 
peculiarità delle finalità perseguite si rappresenta che nell’anno 2021, in ossequio alle disposizioni 
regionali in materia di progressivo riordino delle società partecipate e, in particolare della L.R. n. 9/2014 
e della L.R. n. 13/2021, improntate a ridurre i soggetti presenti nella filiera ICT, razionalizzare gli assetti 
organizzativi esistenti, valorizzare la professionalità esistenti e migliorare l’erogazione dei servizi in 
ossequio al principio del miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità applicabile anche 
all’azione delle società pubbliche, l’assemblea dei soci del 28 ottobre 2021 della citata società, ha 
deliberato la fusione per incorporazione della società Umbria Digitale Scarl nella società Umbria Salute 
Scarl, che ha assunto dal 1° gennaio 2022 la nuova denominazione della società incorporante: “PuntoZero 
Scarl”, società a totale capitale pubblico, sottoscritto integralmente dalla Regione, dalle Aziende 
sanitarie regionali e dalle pubbliche amministrazioni operanti sul territorio regionale, compreso l’Ateneo 
di Perugia, secondo il modello dell’ in house providing di cui all’art. 16 del TUSP, con i soci che esercitano 
congiuntamente sulla società il controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici. Nel progetto di 
fusione si è prevista l’attivazione della nuova società dall’anno 2022, con un capitale sociale che passa 
da 100.000,00 Euro a 4.000.000,00 di Euro con un rapporto di cambio delle quote per l’Ateneo che passa 
da 0,000094% a 0,000088%.  

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2020: mantenimento con azioni di 
razionalizzazione della società al 31.12.2021.  
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Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2021: partecipazione non più detenuta per 
razionalizzazione della società al 31.12.2021 con fusione per incorporazione nella società denominata 
PUNTOZERO SCARL attiva dal 1° gennaio 2022. 

  

ATENA SCARL 

Forma Giuridica: Società consortile a responsabilità limitata (forma consentita ai sensi dell’art. 3, c. 1 
del TUSP) 

Società partecipata da: SOL Spa, Università di Genova, Università degli Studi del Sannio, ENEA, CRDC 
Nuove Tecnologie per attività produttive Scarl, Università di Pisa, Università Parthenope, e altri Soci. 

Partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al 31 dicembre 2021 con una percentuale del 4,76% 

Attività: la società ha scopo consortile mutualistico e non lucrativo e non può quindi distribuire ai soci 
utili, che se prodotti, devono essere reinvestiti in attività di ricerca, sviluppo, formazione e diffusione. 
Porta avanti iniziative idonee allo sviluppo, conversione della trasmissione, della distribuzione e 
dell’utilizzo finale dell’energia, oltre a sostenere, attraverso l’eccellenza scientifica e tecnologica, 
l’attrattività di investimenti in settori produttivi ad alta tecnologia, contribuisce al rafforzamento delle 
competenze tecnico scientifiche dei soci, nonché rafforza il sistema della ricerca nazionale e 
internazionale. 

Valutazione dell’attività ai fini della verifica delle condizioni di partecipazione: le attività sono 
identificabili come attività di produzione di un servizio di interesse generale. Tenuto conto dei soggetti 
partecipanti al Consorzio, del campo d’azione e delle finalità perseguite, le attività della società appaiono 
coerenti e necessarie al perseguimento dell’obiettivo della promozione e dello sviluppo dell’attività 
istituzionale di ricerca nel settore di riferimento, obiettivo che non sarebbe altrimenti realizzabile con 
la stessa efficacia. 

Rapporto dipendenti/amministratori: 3 addetti al 31.12.2021 e 1 amministratore coerente con le 
disposizioni di cui all’art. 20, lett. b). 

L’Università degli Studi di Perugia non possiede partecipazioni in altre società o enti pubblici strumentali 
che volgono attività analoghe o similari a quelle di ATENA SCARL. 

Fatturato medio nel triennio 2019-2021: inferiore al limite di cui all’art. 20, comma 2 lett. d) di 1.000.000 
di Euro. Si osserva, però come il dato del fatturato nel triennio sia andato progressivamente 
incrementando tanto che la società nell’ultimo biennio 2020 e 2021 ha superato il limite medio del 
1.000.000,00 di Euro di fatturato evidenziando un concreto effettivo allineamento al parametro richiesto 
dalla legge che si è concretizzato nello spazio di poco tempo. 

Verifica della necessità di aggregazione con altre società partecipate: tenuto conto dell’unicità 
dell’attività svolta anche in considerazione della compagine sociale e della peculiarità delle finalità 
perseguite non si può effettuare alcuna aggregazione con altre società partecipate.  

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2018: stante la richiamata dichiarazione di 
possesso dei requisiti di impresa di start innovativa resa dall’Amministratore Unico in data 29 giugno 
2017, ai sensi del combinato disposto del comma 8 dell’art. 4 del TUSP e del comma 12 ter dell’art. 26 
del TUSP, la medesima società non è stata coinvolta nel processo di razionalizzazione periodica al 
31/12/2018. 

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2019: sulla base dei dati analizzati emerge che 
la Società non soddisfa il requisito di cui all’art. 20, co. 2 lett. d) “fatturato medio non superiore a un 
milione di euro”. Pur tuttavia, l’Ateneo si determina a mantenere la partecipazione, peraltro di piccola 
entità, nelle more di un opportuno coordinamento con gli altri Atenei e Enti pubblici soci al fine di 
individuare in modo univoco la misura più idonea di razionalizzazione da adottare nel 2021. 

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2020: il bilancio al 31 dicembre 2020 presenta 
un utile di Euro 26.304 confermando quindi il risultato già positivo degli esercizi precedenti. Nel 2020 
l’Università degli Studi i Perugia, in attuazione della delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 
dicembre 2020, quale misura di esecuzione del piano di riassetto per la razionalizzazione della citata 
società, ha effettuato la richiesta agli altri soci enti pubblici di aprire un tavolo di confronto al fine di 
individuare la migliore misura di razionalizzazione da adottare.  
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L’Università di Genova ha rappresentato di aver adottato una delibera di mantenimento della 
partecipazione senza interventi (seppur il fatturato medio del triennio fosse inferiore a 1ML di euro, ma 
essendo il risultato medio del triennio 2017-2019 in utile) godendo del disposto di quanto previsto dal 
comma 5-bis dell’art. 24 del TUSP che prevede che “a tutela del patrimonio pubblico e del valore delle 
quote societarie pubbliche, fino al 31 dicembre 2021 le disposizioni dei commi 4 e 54 dell’art. 24 non si 
applicano nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio 
precedente alla ricognizione. L’Amministrazione pubblica che detiene le partecipazioni è 
conseguentemente autorizzata a non procedere all’alienazione”. Per un altro socio pubblico – l’Università 
di Pisa - è emerso che il mancato rispetto del requisito del fatturato medio ha portato a deliberare il 
mantenimento pur effettuando un monitoraggio della partecipazione.  

Attesa, pertanto, l’opportunità, anche tenuto conto delle predette determinazioni dell’Università di 
Genova, per percorrere in modo uniforme l’attuazione delle misure da adottare, di confermare il 
mantenimento della partecipazione nella società ATENA SCARL, proseguendo l’intervento di 
razionalizzazione con la formalizzazione per il 2022 della richiesta di attuazione di un piano di intervento 
che possa portare ad adeguare la società ai requisiti del TUSP e in alternativa, ove questo non risulti 
possibile, la dismissione della partecipazione. 

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2021 

il bilancio al 31 dicembre 2021 presenta un utile di Euro 117.331,00, risultato di gran lunga migliore rispetto 
a quello dell’anno 2020. 

Nel 2021 l’Università degli Studi di Perugia, in attuazione della delibera del Consiglio di Amministrazione 
del 22 dicembre 2021, quale misura di esecuzione del piano di riassetto per la razionalizzazione della 
citata società, ha effettuato la richiesta alla società di adottare un Piano di Intervento che potesse 
adeguare la società a tutti i requisiti del TUSP. In particolare quello del fatturato medio nel triennio 
inferiore al limite di cui all’art. 20, comma 2 lett. d) di 1.000.000 di Euro. Emerge per tabulas dai dati di 
bilancio che il fatturato negli ultimi due anni è di gran lunga aumentato di volume. Si è passati, infatti 
da un fatturato (valore della produzione – A1) +A5) riferito al bilancio 2019 pari a Euro 369.850, a un 
fatturato riferito al bilancio 2020 pari a Euro 1.146.128 e 2021 pari a Euro 972.940. Tale incremento 
esponenziale del valore della produzione nell’ultimo biennio accompagnato da un deciso incremento 
dell’utile, rende ipotizzabile un trend di allineamento della società al dato del 1.000.000,00 di Euro di 
fatturato nel triennio e fa sembrare cauto, stante i risultati ottenuti dalla società nell’ultimo biennio, di 
confermare il mantenimento della partecipazione nella società ATENA SCARL per l’anno 2023, 
proseguendo l’intervento di razionalizzazione con un monitoraggio dell’andamento del valore della 
produzione, da adottare quale misura di razionalizzazione riferita alla società citata.  

La presente analisi svolta in ottemperanza all’art. 20 TUSP viene completata dando conto dell’attuazione 
del piano di riassetto ai sensi dell’art. 20, c. 4 del TUSP, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 29 dicembre 2020 (delibera n. 22, odg n. 23) con riferimento anche all’unica conosciuta 
partecipazione indiretta detenuta da questo Ateneo (SIRO MORETTI COSTANZI SOCIETA’ AGRICOLA SRL) 
per il tramite del proprio Organismo controllato la Fondazione Siro Moretti Costanzi.  

Non verrà compilata la scheda sullo stato di attuazione secondo le indicazioni contenute nel format 
della stessa scheda, predisposta dal MEF per cui “La rilevazione delle informazioni riguarda solamente 
le partecipazioni dirette”. 

SIRO MORETTI COSTANZI SOCIETA’ AGRICOLA SRL 

Forma Giuridica: Società a responsabilità limitata (forma consentita ai sensi dell’art. 3, c. 1 del TUSP) 

Società partecipata da: Fondazione SIRO MORETTI COSTANZI, organismo soggetto al controllo 
dell’Università degli Studi di Perugia per effetto di norme statutarie. 

Partecipazione indiretta dell’Università degli Studi di Perugia al 31 dicembre 2021 con una percentuale 
del 100%. 

Attività: la società ha per oggetto l’esercizio esclusivo delle attività di cui all’art. 2135 del codice civile, 
la coltivazione del fondo, l’allevamento di bestiame, le attività connesse e la selvicoltura. 

La società è stata inserita nel portale del MEF, nell’ambito della predetta rilevazione dati, solo nell’anno 
2019 in quanto in precedenza, su specifico quesito dell’Amministrazione dichiarante, era stato indicato 
di non inserire una percentuale minimale, non essendo possibile individuare una vera e propria 
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partecipazione. In conseguenza di ciò la suddetta società non era stata coinvolta nei precedenti piani di 
razionalizzazione.  

Valutazione dell’attività ai fini della verifica delle condizioni di partecipazione: le attività sono 
identificabili come attività di produzione di un servizio di interesse generale. 

Rapporto dipendenti/amministratori: 5 addetti occupati in media nell’esercizio 2021 e 1 amministratore 
risulta coerente con le disposizioni di cui all’art. 20, lett. b). 

Fatturato medio nel triennio 2019-2021: Inferiore al limite di cui all’art. 20, comma 2 lett. d) di 1.000.000 
di Euro. 

Verifica della necessità di aggregazione con altre società partecipate: tenuto conto dell’attività svolta 
dalla società si rileva che non esiste un’altra società partecipata dall’Ateneo con le medesime finalità.  

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2019: 

Il bilancio al 31 dicembre 2019 presenta un utile di Euro 15.487 confermando quindi il risultato positivo 
degli esercizi precedenti. Alla luce dei dati analizzati si osserva come la società strumentale alle attività 
dell’Organismo controllante ha avuto negli anni un andamento positivo. 

Dall’analisi, però, è emerso che la società non rispetta il rapporto richiesto dalla legge tra dipendenti ed 
amministratori e non raggiunge il limite del fatturato medio di 1.000.000 di euro nel triennio (art. 20, co. 
2 lett. d). 

L’Ateneo, pertanto, si è determinato a razionalizzare la partecipazione indiretta con la messa in 
liquidazione della medesima, salvo diversa misura di razionalizzazione da individuare di concerto con 
l’organismo tramite FONDAZIONE SIRO MORETTI COSTANZI. 

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2020: 

il bilancio al 31 dicembre 2020 presenta un utile di Euro 11.418, confermando quindi il risultato già positivo 
dell’esercizio precedente. Nel 2020 l’Università degli Studi di Perugia, in attuazione della delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 29 dicembre 2020, che aveva autorizzato la razionalizzazione di detta 
partecipazione con la messa in liquidazione della medesima, salvo diversa misura di razionalizzazione 
da individuare di concerto con l’Organismo tramite la Fondazione Siro Moretti Costanzi, ha investito la 
Fondazione della questione. 

Il Presidente della Fondazione ha rappresentato che la Fondazione ha incaricato l’Amministratore unico 
della società stessa di effettuare un approfondimento in relazione alle conseguenze derivanti 
dall’immediata messa in liquidazione della società, tenuto conto degli impegni presi dalla società e 
relativi alla Misura 10.1.1 e 10.1.2 del PSR Regione Dell’Umbria Misure Agroambientali. 

Dall’approfondimento effettuato con Confagricoltura è emerso che la società ha in essere due domande 
di sostegno presentate nel 2016 per tali misure e nel 2021 ha usufruito dell’estensione alla sesta 
annualità. Le dette domande hanno un valore richiesto di €. 2.592 ed €. 36.340 L’impegno assunto scade 
nel giugno del 2022 e il mancato mantenimento degli impegni fino a tale data porterebbe all’intera 
penalizzazione delle suddette domande. 

Attesa, pertanto, l’opportunità di determinarsi per il mantenimento della partecipazione nella società 
citata adottando quale misura di razionalizzazione, da intraprendere nell’anno 2022, il monitoraggio della 
società sino alla conclusione degli impegni presi, rinviando ogni determinazione di razionalizzazione della 
stessa alla conclusione di detti impegni e sempre previo confronto con l’Organismo controllante 
Fondazione. 

Esito dell’Analisi periodica ex art. 20 del TUSP al 31/12/2021. 

il bilancio al 31 dicembre 2021 presenta un utile di Euro 4.778, confermando quindi il risultato già positivo 
dell’esercizio precedente. 

Nel 2022 l’Ateneo ha investito la Fondazione Moretti Costanzi, Organismo controllante la società SIRO 
MORETTI COSTANZI SOCIETA’ AGRICOLA SRL della misura di razionalizzazione del monitoraggio con 
riferimento agli impegni presi dalla Fondazione nell’ambito di progetti regionali di sostegno. 

La Fondazione ha trasmesso all’Ateneo in data 9 dicembre 2022, con nota assunta a prot. n. 344284 del 
12 dicembre 2022, una relazione dell’Amministratore Unico della società Siro Moretti Costanzi SA S.r.l. 
sullo stato dell’arte in particolare evidenziando che in data 6 dicembre 2022 è stata confermata 
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l’ulteriore proroga delle misure 10.1.1 e 10.1.2 del PSR Regione Umbria Misure Agroambientali. Pertanto la 
società in oggetto dovrà rispettare tali impegni proseguendo l’attività fino al giugno 2023. 

Dall’approfondimento effettuato con Confagricoltura è emerso infatti che la società ha in essere due 
domande di sostegno presentate nel 2016 per tali misure e nel 2022 ha usufruito dell’ampliamento alla 
settima e ultima annualità. Le dette domande hanno un valore richiesto di € 2.355,11 ed € 36.609,45. 
L’impegno assunto scade nel giugno del 2023 e il mancato mantenimento dello stesso porterebbe 
all’intera penalizzazione delle suddette domande. 

Attesa, pertanto, l’opportunità di determinarsi per il mantenimento della partecipazione nella società 
citata adottando quale misura di razionalizzazione, da intraprendere nell’anno 2023, la prosecuzione del 
monitoraggio della società sino alla conclusione degli impegni presi, rinviando ogni determinazione di 
razionalizzazione della stessa alla conclusione di detti impegni e sempre previo confronto con 
l’Organismo controllante Fondazione. 

 

******** 

Di seguito si riportano, per ciascuna delle Società analizzate, le schede di dettaglio compilate sulla base 
del format predisposto dalla Struttura di cui all’art. 15 del TUSP istituita presso il Ministero per 
l’Economia e le Finanze. 

 

MECCANO – S.P.A. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01146570427 

Denominazione  MECCANO – S.P.A. 

Data di costituzione della partecipata 25/11/1988 

Forma giuridica  Società consortile per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL(2) NO 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione oppure 

procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società quotate 

ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia ANCONA 

Comune Fabriano 

CAP* 60044 

Indirizzo* Via G. CERESANI, 1 

Telefono*  

FAX*  

Email* MECCANO.SPA@LEGALMAIL.IT 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 
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Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 

decrescente di importanza. Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 C.25.62 – LAVORI DI MECCANICA GENERALE 

Attività 2 
J.62.02 -CONSULENZA NEL SETTORE DELLE TECNOLOGIE 

DELL’INFORMATICA 

Attività 3 M.71.20.1 – COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE DI PRODOTTI 

Attività 4 
M.71.20.21 – CONTROLLO DI QUALITA’ E CERTIFICAZIONE DI 

PRODOTTI, PROCESSI E SISTEMI 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 NO 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 4, 

lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La società adotta un sistema di contabilità analitica e separata 
per attività?  

no 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da: Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società è un 

GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

#Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda l’orientamento 

della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link: 

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembr

e_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2021 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  
33 (1 Dirigente – 31 impiegati di cui 3 part-time e 29 full time, 1 

apprendista) 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 7 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 12.480 

 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 2018 2017 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 13.329 13.455 9.011 17.335 15.076 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di attività 

della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e servizi” 

o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.025.794 2.578.726 2.645.696 

A5) Altri Ricavi e Proventi  330.274 458.278 714.775 

di cui Contributi in conto esercizio 129.122 174.537 116.069 

 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti nell'assunzione 

di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 
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3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di competenza, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, al 
netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,17 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) (6)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. Inserire 

CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

* Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato dalla Struttura di indirizzo, monitoraggio e 

controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei Conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 giugno 2019, n. 

11/SSRRCO/QMIG/19. 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei campi 

di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere 

compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione realizzata.  

 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (8)  

Denominazione della società quotata controllante (8)  

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

La società ha per oggetto: 

a) promuovere il trasferimento delle tecnologie verso le imprese 

associate e verso terzi; 

b) svolgere attività di ricerca e sviluppo; 

c) promuovere attività di formazione tecnica e manageriale; 

d) svolgere tutte quelle attività ritenute utili allo sviluppo 

tecnologico, organizzativo e gestionale delle imprese associate e di 

terzi; 

e) promuovere e sviluppare l’internazionalizzazione tecnologica; 

f) il monitoraggio, l’esecuzione di indagini su strutture e materiali 

in situ e in laboratorio ivi comprese le prove geo tecniche e le 

prove per il collaudo di qualunque manufatto e prodotto da 

costruzione; 

g) la valutazione della conformità per prodotti, processi, persone e 

sistemi come Organismo di certificazione/Organismo Notificato; 

h) l’esecuzione di prove su beni di ogni genere; 

i) la calibrazione e la manutenzione di strumenti e sistemi di 

misura; 

l) controlli relativi alla qualità di impianti, apparati e componenti; 

m) la gestione in proprio o per conto terzi di laboratori di misura; 

n) l’elaborazione di schemi di certificazione volontaria. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, c.2 
lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) (10) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (11) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (12)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (12)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria(13) 

Scegliere un elemento. 

Applicazione dell’art. 24, comma 5-ter(14) § Scegliere un elemento. 

Note*  

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 

(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera pubblica 

ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(11) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
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(12) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  

(13) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del TUSP, 

era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è soggetta a 

procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato selezionato “Coordinamento e 

attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure “Gestione delle case da gioco – società 

già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

(14) Nel campo l’Amministrazione deve dichiarare se la misura di cessione a titolo oneroso non è stata attuata ai sensi dell’art. 24, comma 

5-ter. Il campo va compilato nel caso in cui la risposta al campo precedente “Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria” sia Sì. 

 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

*Campo con compilazione facoltativa. 
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3A – PARCO TECNOLOGICO AGRO-ALIMENTARE DELL’UMBRIA – SOCIETA’ CONSORTILE A R. L. 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01770460549 

Denominazione  
3A - PARCO TECNOLOGICO AGRO-ALIMENTARE DELL’UMBRIA – 

SOCIETA’ CONSORTILE A R.L.  

Data di costituzione della partecipata 18/01/1989 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL(2) NO 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione oppure 

procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società quotate 

ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PERUGIA 

Comune Todi  

CAP* 06059 

Indirizzo* LOC. PANTALLA SNC 

Telefono* 0758957201 

FAX*  

Email* SEGRETERIA.PROTOCOLLO@PARCO3APEC.ORG 

*campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 

decrescente di importanza. Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 N.82.99.99 – Altri servizi di sostegno alle imprese nca 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 NO 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 4, 

lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La società adotta un sistema di contabilità analitica e separata 
per attività?  

no 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da:§ Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società è un 

GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

#Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda l’orientamento 

della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link: 

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembr

e_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2021 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  
28 (8 QUADRI A TEMPO IND – 19 IMPIEGATI A TEMPO IND – 1 

OPERAIO A TEMPO IND)  

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 16.733 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 7.900 

 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 2018 2017 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 178.757 352.721 92.665 88.852 72.115  

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di attività 

della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e servizi” 

o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.717.631 2.832.016 2.136.160 

A5) Altri Ricavi e Proventi  662.049 464.107 474.716 

di cui Contributi in conto esercizio 433.874 349.752 344.794 

 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti nell'assunzione 

di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 
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3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di competenza, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, al 
netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 3,041% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) (6)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. Inserire 

CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  controllo analogo congiunto 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei campi 

di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere 

compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione realizzata.  

 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (8)  

Denominazione della società quotata controllante (8)  

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

La società, nel perseguimento della propria attività strumentale e 

di interesse generale del settore agricolo, agroalimentare e 

forestale secondo la normativa vigente in materia di in house 

providing, consente secondo le disposizioni vigenti agli operatori 

pubblici e privati l’utilizzo dei propri servizi per lo svolgimento 

dell’attività di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico, 

nonché di certificazione di qualità e sicurezza alimentare 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)  NO 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, c.2 
lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) (10) 

Con riferimento all’art.19, comma 5 del TUSP si rappresenta che 

l’Università degli Studi di Perugia, attraverso la partecipazione di 

un proprio rappresentante, giusta delega del Magnifico Rettore, 

all’Assemblea dei soci della società 3A-PTA tenutasi in data 23 

giugno 2021, ha, tra l’altro, approvato il documento 

programmatico che contiene il Piano triennale delle attività 2021-

2023 e il Piano annuale delle attività 2021 – revisione maggio 

2021, dal quale emerge che la programmazione 2021-2023 è 

basata su una sostanziale invarianza della struttura organizzativa 

in termini di risorse umane, anche ai sensi di quanto previsto dal 

D.Lgs. n. 175/2016 

Esito della revisione periodica (11) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (12)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (12)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria(13)  

Scegliere un elemento. 

Applicazione dell’art. 24, comma 5-ter(14) § Scegliere un elemento. 

Note*  

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 

(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera pubblica 

ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(11) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 

(12) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  

(13) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del TUSP, 

era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è soggetta a 

procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato selezionato “Coordinamento e 

attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure “Gestione delle case da gioco – società 

già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 
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(14) Nel campo l’Amministrazione deve dichiarare se la misura di cessione a titolo oneroso non è stata attuata ai sensi dell’art. 24, comma 

5-bis. Il campo va compilato nel caso in cui la risposta al campo precedente “Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria” sia Sì. 

 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

*Campo con compilazione facoltativa. 
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ATENA DISTRETTO ALTA TECNOLOGIA SCARL 

SCHEDA Per le partecipazioni DIRETTE detenute al 31.12.2021 e ancora detenute alla data di adozione del 

Provvedimento di razionalizzazione (presumibilmente 22 dicembre p.v.) si compila la scheda corrispondente alla 

misura di razionalizzazione indicata nell’anno precedente. 

SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 
 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  07032331210 

Denominazione  ATENA DISTRETTO ALTA TECNOLOGIA SCARL 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura Interventi di razionalizzazione della società in corso 

Interventi di razionalizzazione previsti Richiesta alla società di adottare un PIANO DI INTERVENTO che 

potesse adeguare la società a tutti i requisiti del TUSP 

Motivazioni del mancato avvio degli interventi di 
razionalizzazione previsti 

 

Interventi di razionalizzazione realizzati La società nell’esercizio 2021, come risulta dall’assemblea di 

approvazione del bilancio, nonostante le difficoltà legate alla 

pandemia, ha portato avanti le attività istituzionali con il 

rafforzamento e potenziamento della società, raggiungendo gli 

obiettivi di crescita e sviluppo e presentando progetti di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentali. I numerosi progetti di ricerca e 

sviluppo a finanziamento pubblico hanno permesso alla società di 

perseguire il raggiungimento del requisito previsto dall’art. 20, c. 2 

lett. d del TUSP 

Ulteriori informazioni* 

Emerge per tabulas dai dati di bilancio che il fatturato negli ultimi 

due anni è di gran lunga aumentato di volume. Si è passati, infatti 

da un fatturato (valore della produzione – A1) +A5) riferito al 

bilancio 2019 pari a Euro 369.850, a un fatturato riferito al bilancio 

2020 pari a Euro 1.146.128 e 2021 pari a Euro 972.940. Tale 

incremento esponenziale del valore della produzione nell’ultimo 

biennio accompagnato da un deciso incremento dell’utile, rende 

ipotizzabile un trend di allineamento della società al dato del 

1.000.000 di Euro di fatturato nel triennio e fa sembrare cauto, 

stante i risultati ottenuti dalla società nell’ultimo biennio, 

deliberare il mantenimento della partecipazione societaria per 

l’anno 2023, proseguendo l’intervento di razionalizzazione con un 

monitoraggio del valore della produzione, da adottare quale 

misura di razionalizzazione riferita alla società ATENA SCARL 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
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UMBRIA DIGITALE SCARL 

SCHEDA Per le partecipazioni DIRETTE non più detenute al 31.12.2021 o alla data di adozione del provvedimento 

di razionalizzazione. Di seguito si compila la scheda corrispondente alla misura di razionalizzazione indicata 

nell’anno precedente 

SCHEDA PARTECIPAZIONE NON PIU’ DETENUTA 
 

Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  03761180961 

Denominazione  UMBRIA DIGITALE S.C.A.R.L. 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione non più detenuta in attuazione di precedenti piani di 
razionalizzazione 

sì 

Data della delibera di fusione Assemblea dei soci del 28 ottobre 2021 

Data di effetto della fusione 1° gennaio 2022 

Codice fiscale della nuova società/società incorporante  02915750547 

Denominazione della nuova società/società incorporante  PuntoZero S.c.ar.l 

Quota di partecipazione acquisita nella nuova società/società 
incorporante 

0,000088%  

Ottenimento di un introito finanziario no 

Ammontare dell'introito finanziario previsto dall'operazione (€)  

Ammontare dell'introito finanziario incassato (€)  

Data dell'avvenuto incasso   

Data prevista per l’incasso del saldo  

Ulteriori informazioni* La società è cessata al 31.12.2021. Nell’assemblea dei soci del 

28 ottobre 2021 è stata deliberata la fusione per 
incorporazione della società Umbria Digitale Scarl nella 

società Umbria Salute Scarl, in esecuzione della L.R. n. 13 del 2 

agosto 2021 avente ad oggetto Disposizioni per la fusione per 

incorporazione di società regionali. La nuova denominazione 
della società incorporante è “PuntoZero S.c.ar.l.” ed è attiva 
dal 1° gennaio 2022 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 

 

 


		2023-01-19T13:56:38+0100
	FRATINI ANTONELLA




